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Positivo avvio della Conferenza d'ateneo a Perugia TERNI - La gravissima decisione annunciata ieri dall'azienda 

Si apre una fase nuova nei rapporti | Da lunedì cassa integrazione 
tra Università, Regione e territorio ; per 200 operai «Montefibre» 

Per la prima volta nell'aula magna, su espresso inviro dello stesso rettore, hanno fatto il loro ingresso rappresen- j II provvedimento avrà la durata di sei mesi — Un tentativo di far pressione Sili movimento sili-
tanti delle assemblee elettive a forze sociali - Relazioni di Dozza e Marri - I lavori proseguono nelle commissioni ! dacale — Si parlerà ancora di licenziamenti? — Oggi 4 Ore di sciopero alla fine di ogni tlimo 

PERUGIA — Dopo '. i OJII-
ferenza nazioni.e dDll'ener-
già. '."aula nugna del 'Un: 
versila di Perugia h.t riaper­
to ieri i battenti — non p.ù 
per « ben.gna » concessione, 
come allori , del senatore Er-
mini — per la conferenza 
d'Ateneo. 

Questa volta .1 retto-e :a 
prima persona ha chiedo 
l'apporto costruttivo dell'ente 
regionale, delle amministra­
zioni locih, di operatori ed 
uomini d. cultura. di chi v.ve 
e studia nell'Ateneo. 

Un'apertura per un con 
fronto tutto da sviluppar? 
che ha trovato g.a patitivi 
consensi. Bastava vedere l'au­
la magn t. eremita ieri da 
centinaia d. persone. L'ind.ee 
di questa cupcrHira» e dato 
anche dal metodo stesso con 
il quale .sono stati aperti 1 
lavori, con le relazioni cioè 
de! rettore dell'umver.v.tà di 
Perugia, prof. Giancarlo Do/.-
za. e del presidente della 
Giunta regionale, prof. Ger­
mano Marri. 

«Da più parti, m questi 
ultimi tempi — ha detto Driz­
za — si è sottolineata resi­
denza di una analisi adegua­
ta del rapporto università-
realtà regionale ed in gene­
ralo della vicenda universi­
taria nel quadro dell'espe­
rienza apertasi con l'avvento 
della Regione. Ed è all'isti­
tuzione regionale, alla sua di-

. » . . mensione economico sociale. 
Una immagine dei partecipanti alla Conferenza di ateneo nell'Aula Magna dell'Università ; ai suoi massimi livelli di go-
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Votato un documento unitario dai gruppi consiliari PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 

Incontri tra delegazioni dei partiti 
per il governo di Palazzo dei Priori 

Positivo confronto sui problemi nella ricerca di una più ampia unità — Re­
stano delle divergenze sui temi di politica generale — L'intervento di Rossi 

PERUGIA — II lungo d.bat­
tito politico sviluppato i-i 
queste ultime settimane al 
Comune di Perugia fra le for-
70 politiche democratiche, ha 
raggiunto un primo approdo 
unitario. 

I gruppi conciliari do! PCI, 
DC. PSI. PRI. PSDI. sinistia 
indipendente hanno. nella 
tarda serata di lunedi, sot­
toscritto un documento co 
nume dove affermano: « Di 
impegnarsi .ad approfondire 
in sede di incontri tra pro­
prie delegazione ogni aspetto 
istituzionale e programmatico 
ed a riferirne i risultati di­
le t tamente al consiglio comu­
nale ent ro il 31 maggio». 

Un confronto sui problemi. 
rome lo hanno definito di­
versi consiglieri, si apre qirn-
di a palazzo dei Priori, un 
confronto ricercato e voluto 
con tenacia dalla maggioran­
za. che ha tenuto ferina que-
.sta linea ;UIC!K ne: giorni n 
cui è infunata la polemica. 
Si t rat terà di una serio di 
incentri a ritmo -.errato alio 
scopo di andare all'identifica 
none di priorità e scelto ;n-
dilazionab.il nella situazione 
pravo ni cui ver^i il paese e 
gli enti locali :n genere. 

Sulla necessita di muover­
si celermente e sulla valuta-
7ione della estrema serietà 
della crisi, hanno concordato 
tutt i . I/avv. Enzo Tiben. con­
sigliere repubblicano ha fat­
to appello al rigiro o al sen­
so di responsabilità delle for-
7e politiche democratiche 
Non .-ervono demagogie e vi 
Sion preconcette, ha detto 
T.bor:. ma aderenza a: pro­
blemi della città, di-iic*iib.li­
tri ni confronto, spirito eritr­
eo ed autocritico. A queste 
parole ha fatto eoo ri discor­
so del capogruppo cemun.sta 
Ben. Raffaele Rossi, che ha 

sottolineato come divergenze 
di valutazione sul piano po­
litico generalo non possono 
impedire un confronto ed una 
cenvergenza sul modo in cui 
affrontare le questioni che 
s tanno di fronte all'ammini­
strazione comunale. 

Con toni ed accentuazioni 
critiche diverse si sono espres­
si anche democristiani e so­
cialdemocratici. Il consigliere 
de Augusto Raiccni ha affer­
mato che la maggioranza 
« non può e non deve strac­
ciarsi le vesti, ma deve ri­
conoscere alcune inadempien­
ze della giunta ». Su questo 
punto si sono manifestate al­
cune divergenze di valutazio­
ne politica generale: i demo­
cristiani. in pra t ic i , insistono 
nel r.tfiiero che- le difficoltà 
del Comune di Perugia non 
dipoidano tanto dalla situa­
zione nazionale, quanto dal-
r.imiiìinistrazione locale. 

Ne! documento conclusivo 
sottuser.ito ieri sera dai ca­
pigruppo si tiene Infatti con­
to di queste differenti valuta­
zioni pre.-enti fra le forze po-
ì • tiene. ma si sottolinea la 
\o'.ontà d: confronto e di 
e.-ame critico del rispettivo 
operato. Una formulazione 
che fa pensare ad una mi­
nore rigidità d: giudizio da 
parte delle minoranze ed an­
ello una loro posizione auto­
critica. IJO divergenze emerse 
testimoniano dunque come la 
\ .a dell'unita non s a corto 
f.to.le al Comune di Perugia. 
ma ciò non annulla minima-
meive la positività doll'accor 
do raggiunto, che .-o^na un 
primo salto di qualità ne! d.-
battito. e avvia un confronto 
Ferrato fra !e forze politiche 
s i ; prob'orru concreti e dà 
; n contributo al confronto 
che s: st.» sviluppando in 
tu : ' a la re .rione e nel paese. 

TERNI - Seminario al Villaggio- Italia 

Gestione di tipo sociale 
per le scuole d'infanzia 

Tale tipo d'iniziativa deve interessare le strutture 
didattiche fin dal momento della programmazione 

TERNI — Gestione sociale 
della scuola per l'infanzia. 
maggiore preparazione pro­
fessionale delle insegnanti: 
questi due temi sono s ta t . 
t ra t ta t i ed approfonditi du­
rante un seminano di due 
g.orni. svolto presso la scuo 
la dell'Infanzia Comunale di 
Villaggio Italia, al quale 
hanno partecipato oltre al 
corpo insegnante delle scuo­
le dell'Infanzia comunali e 
ai rappresentanti dei Comi­
tati di Gestione, anche l'as­
sessore Comunale alla Pub 
blica Istruzione Valter Maz­
zini ed il Prof. Lucio Del 
Cornò, redattore capo di « Ri­
ferma della Scuola >>. al qua­
le e stato affidato l'incar.co 
di coord.nare il prognimma 
di aggiornamento predisposto 
dalla Amministrazione Co­
munale. 

La gestione so - .ale deve in 
teressare il funzionamento 
delle scuole per l'Infanzia a 
partire dal momento della 
programmaz.one f.no a quo. 
lo delle attività d.dattiche. 
In questa maniera e passi­
bile stabilire tra corpo inse­
gnante e e.uad.naiiza un 
rapporto utile e costruttivo 
Queste sono, schematicamen­
te. le conclusioni cui ;onn 
pervenuti i partecipanti al 

seminario. 
Il secondo aspetto t rat tato 

ha riguardato il tipo di inse­
gnamento che deve essere im­
partito. Sono state tracciate 
delle direttrici su cu. avvia­
re un lavoro di aoprotondi-
mento. S. è detto ciò."1 che le 
insegnanti per svolgere me­
glio i! loro lavoro devono mi 
pegnarsi in una a:-onta ri­
cerca d=!!"amb:ente. della me 
todolog.a scientifica o defi-
nire meglio il ruolo delie al 
tività espressive. 

Al di là dei risultati, il se 
m.nario ha avuto ri mento 
di confermare ia validità del 
metodo seguito Per provve­
dere all 'aegiomimento e sta 
to costituito un .'Col'ettivo 
d. Lavoro \ Quindi non lo 
sforzo personale per miglio 
rare le proprie capac i a. uro 
il lavoro di gruppo ed .1 con­
t ro l lo tra le rì.vor.-e esp? 
r.enze. 

I partecipanti al seminar o 
hanno anche preso rxs.-i/.o 
rio contro la dominerà per 
•'corruzione d. mirioren.i: * 
fatta pervenire a duo ..!.-'• 
c m i l r della sono" a d; fiordo 
IJov o per m e - r . lucrato o. 
bimb.n:. co. »-C.I-?HMI degli 
organismi d: ge.-'-or.e a'.erri. 
prine.rj. hi.-.lar: d. od ava z o 
no sessuale. 

Sterile polemica del quotidiano romano 

Umbria jazz, vista sul Manifesto 
PERUGIA — Di Umbria 
Jazz> y: cont.nua a parlare. 
De! r o t o chi.» r.nienti e nuoie 
propaste cono quanto mai ne 
cessar:. E" quindi positivo che 
la discussione continui, che 
vengano avanti proposte e 
che il dibatt i to si estenda ver 
eo un esame complessivo del­
la promozione musicale e dei 
veicoli da utilizzare m que­
l lo senso. 

Come può capitare, anche 

Una mostra 
sul Vietnam 
a Perugia 

PERUGIA — Nel I I annWerwrlo 
della Liberazione del Vietnam è 
data organizzata da l'associazione 
Italia Vietnam. dal l 'Art i , dall 'Unio­
ne Vietnamiti in Italia una mostra 
fotografica sotto il patrocinio del 
Comune di Perugia. 

Nell 'atrio del Palazzo dei priori 
tono stati esposti pannelli che i l ­
lustrano le vicende storiche, l'iden­
tità culturale, i problemi e gli sfor­
zi volti alla ricostruzione di un 
paese martoriato dalla guerra. La 
•nostra durerà fino al 9 maggio. 
Tatt i i pomeriggi sono previste 
•rotazioni di audiovisivi. 

questa volta nel dibattito sr 
mischiano voci sterilmente 
polemiche, spesso pru interes­
sate alia vuota critica che a 
far avanzare il confronto. 
Mentre nrì esempio la Giunta 
dichiam chiaramente i mo­
tivi ^culturali.) che hanno 
portato a far saltare •(Um­
bria Jazz T7>> c'è chi in 
qualche maniera tenta dr a l 
taccare il PCI «reo > dr rn-
comprensrone vero i giovani 
e di «timor panico» delle 
provocazioni. Ci riferiamo in 
particolare ad un articolo ap­
parso l'altro g.omo sul « M i-
n i fes to che chiama diretta­
mente m causa ri nostro quo­
tidiano. 

t,.4 lanciare un appello per 
la soppressione della mani­
festazione — si leggera sul 
-tMani'esto» — è stato propr.o 
»! PCI attraverso la pagina 
locale dell'Unità, ore. in un 
pez:o di fantaeronaca. de 
scriverà l'eventuale Umbria 
Ja:z '77 come un insieme di 
amionctte della celere na-
s^o*te nei vicoli della città e 
di prowatori infiltrati troppo 
nelle masse dei giovani». Il 
pezzo continua accusando poi 
il PCI di portare avanti una 
politica definita coloritamente 
«dello struzzo) «di fronte ni 
penco!'. pur reali, di provo-
eazioii.". 

Siamo chiamati in cau5a e 

rispondiamo: nel'.'ariicoV» m 
questione — fantaeronaca a p 
punto — riprendemmo un te 
ma allora ,n discussone 
i .pur reale » lo liquida seni 
plrccmente il Manifesto» ta­
cendo considerazioni che ci 
sembravano doverose. «Poli­
tica dello struzzo» — lo di­
ciamo ai collegh: del Mani 
festo — sarebbe, al contrarrò. 
liquidare i problemi «pur 
reali» facendo finta che non 
esistono. Tra "aUro Tappe! 
lativo di «ìffossatori» dr 
«Umbria Jazz» è quanto me­
no otfensivo. All'opposto ab­
biamo sempre dichiarato In 
importanza della e.-per.enza 
fatta, affrontando però — e 
qur for.-e cr di.st.nrrui.'imo da 
altri difensori tcul-couri — e 
i problemi che la manifesta­
zione ha posto e pone per 
continuare su una strada po­
sitivamente aperta. 

Quest'anno riproporre .(Um­
bria Jazz» senza qjel sal­
to dr qualità da lutti au­
spicato sarebbe stato rea! 
mente un non affrontare i 
problemi. Certamente c'erano 
te ci sarebbero se .(Umbria 
Jazz. '77) fosse una rea'.tA» 
preoccupazioni per ri rego­
lare svolgimento dei concerti. 
Provocatori e violenti li fat­
ti dellTJn.versità d: Roma lo 
dimostrano» non li abbiamo 
inventati noi. peraltro non 

M.inio -o.-.-: j . u - ' i : . .-re la 
-. lolerica e rir amar" . o:r. 
pag i . > -n. u-a e P .«> I.-i 
dtvis.one (ioi.<i O.u.v.a v nor 
Illa, per litro d i ima v.ii.iri-
z.one su'ia manifotaz-one ; ì 
se. che da tempo anche noi 
come giornale, avevamo sol 
lecitalo. 

A chi stravolge e fa frr.r-.i 
di non cripire quello che sac­
cede eois,rzl:amo d: segu.ro 
bene gii avven.menti, dando 
se può. un contributo eo.-tr :t 
t-.vo All'estensore della :i-»- i 
apparsa sai • Manifesto» <he 
scrive emonii d: ordine p'**> 
b'.ico Timno fatto fare mir 
eia mdie'ro alla aiuntai <:•'. 
resto, p n p r . o \er.erdi, ha d i 
to un ch.ar.mento lo stesso 
assessore regionale Provan* 
ni affermando: «A coloro e i e 
sulla stampa ed altrove han 
no parlato rìclli «oppressione 
di questa manifestazione per 
timore di provocazionr, r.-
soond.amo che se fosse stato 
questo il problema avrerr.To 
fatto «Umbria Jazz» anche 
quest'anno. C*:rto. come for 
za responsab.le e. rend.amo 
conto dei per.coli che possono 
creare dei provocatori di prò 
fess.one. ma sappiamo anrh^ 
che le istruzioni non possono 
abdicare di fronte a rischi 
d: questo genere \ 

! verno, di md.caz.one, di de-
cis.one po'.rt.ca. che questa 
conferenza affida una fun 
z.o.ne portante ». A questa af­
fermazione iniziale del ret­
tore Do?.za seguiva poco dopo 
la relaz.one de! presidente 
Marri ohe ha messo in luce 
la rilevanza e la soddisfaz.o-
ne del governo regionale per 
«l 'apertuia uftrr.ale» di un 
mipo—.-ante momento di con­
fronto. 

Non solo dunque paralle­
le testimonianze di civile ri­
spetto. quanto premesse per 
un confronto costruttivo ì cui 
terni.n: sono amp-amente sot­
to'.. nea'.i n^l'.o stesso relazio­
ni Il tolleg.unen'o organico 
con il ' e rntoi .o e con la so­
cietà ev i e ne! suo comples­
so è stato l'elemento cardi­
ne delle relazioiv. Il rettore 
stesso non es.'ava a definire 
scuola o:l univeisità qui!: 
«corpi separati» dalla rea'.'à 
poi:*ico-sociale. dil le struttu­
re amministrative, dal mon­
do delia produzione e dei 
servizi. I,a denuncia che ieri 
trovava spazio solamente tra 
le {orzo politiche democrati­
che e nella contestazione stu­
dentesca sembra essere sta­
ta t a ' t a propria anche dal 
governo dell'Università. 

E" in fondo l i constatazio 
ne di una re-iltà ohe è sotto 
eli occhi d: tutti e che non 
può essere esorcizzata. Un 
problema che va superato sen­
za visioni particolaristiche e 
chiusure. Il presidente Marri j 
metteva de! resto in eviden- ! 
za come negli atenei non ci 
siano solo problemi di rior-
ionizzazione interna. 

Ma sulla strada de! con- j 
fronto. dell'anal.si de! ruolo ' 
dialettico dell'università nel j 
contesto sociale vanno vaio- | 
rizzate e sviluppate esperidi- i 
ze già fatte. I! rettore prò- ! 
fessor Dozza ha fatto un | 
un elenco delle collaborazio- j 
ni già esistenti tra umver- | 
sita e istituto regionale. Eie- | 
menti importanti da discu- I 
'oro e che fanno ìntravvede- j 
re nuove strade da percorro. 

Un ruolo a parte o stato I 
ad esempio riservato a! Pia­
no regionale di sviluppo: « un J 
dibattito del quale come uni- i 
versità — ha ai fermato il i 
rettore — riteniamo d: esse­
re parte >•. Ci sono stati nu­
merosi punti di contatto che 
giudichiamo positivamente ' 
— sottolineava il presidente j 
della Giunta regionale —. r.ip I 
porti costruttivi di collabora- j 
zione. si t rat ta ora dr trova- • 
re lorme e modi per prose- | 
guire il confronto unitaria­
mente. senza esclusione di 
nessuno, costruendo cornuti- I 
que quel rapporto organico [ 
e programmatico tra univer- i 
sita e Regione e realtà loca- ! 
le ne! suo complesso. i 

Molte iniziative debbono { 
dunque trovare spazio a li-
vello locale pur nelia consa- ! 
pevolezza. e il presidente Ger- | 
mano Marri lo ribadiva, che j 
i problemi del'.'un.versità e ; 
della società civile richiedo- j 
no scelte nuove e di p-.u nm- i 
p:o respiro. I! tema della rr- | 
forma universitaria è s ta to j 
ad esempio affrontato a fon- ' 
do in entrambe le relazioni. | 
Il rettore ha auspicato un ' 
a t tento esame del progetto I 
M tifati! i« ci auguriamo che ' 
il dibattito parlamentare fac- ' 
e.A guadagnare elasticità a j 
questa -.forma ed integri le | 
parti che riguardano la prò- . 
grammazione territoriale del- | 
le sedi. la ricerca scientifica, [ 
lì d.ritto allo studio •). '< 

Su questo argomento Ger i 
mano Marci ha usato parole , 
p.u dure, sottolineando come. | 
sotto molti aspetti, ciò che ] 
e noto della proposta Mal- ' 
fatti appare molto lontano i 
da lo aspettative delle forze i 
democratiche e dalla stessa i 
realtà. < Permangono notevo i 
'.. nmb.guita — h.i afferma ; 
to Marri — e r.i o^ni caso j 
non s. p.io prns"£r:r.re nella ' 
pra.Tsi di introdurre nov.ta ; 
os-c'.ii.-.vaniento d: ÌACC.vita >. i 

I.i una sitiiaz.onc di crisi [ 
cenerà iz/ata il rinnovamento j 
e del ro.-*o Tunica alternar - j 
va p';.-s.b.:e ed an -he su quo- ! 
st» .1 rettore Dozza ha d.- ! 
ir.vistrato ch.arezz;»: «Una j 
nao-.a .-olrdarieta — ha dot- j 
•o D.ir7a — d^ve essere co t 
stru.ta Ognuno d. noi. per j 
• .o che s i compete, deve fa • 
re insieme nc-'.i altr. la sua ' 
p.irte •. Una d.chiaraz-one di | 
ntenti espressi rn forma u: 

f.c.a.e do'. Rettore delTUnr- ! 
vers.tà dr Peruj.a che non ' 
p.io p»As.ire .nosservata per , 
r. .—c:i.-o pvil.trco che cs.->.i rap • 
presenta Senza tornare ad « 
esper.enzo passate rn cur lu-r j 
od ombro hanno c<»ratter:z- ! 
z-i"o .'. governo dell'Ateneo, è ! 
comunque un fatto* nmvo o i 
Pi-.tivo ".".mpegno concreto j 

'(Non pur'..amo da.. 'anno . 
zero » h i aftermato Dozza. rr- • 
cordando r capperi, g.a «re | 
v.at: in primo luego con la ì 

Malati i « merli » di Gubbio 
GUBBIO — L'amministrazione comunale ha deciso di pro­
cedere con la massima celerità possibile alla gara d'appalto 
per le opere di consolidamento alla merlatura del palazzo 
dei consoli, la cui staticità è in pericolo, in attesa che So­
vrintendenza ai monumenti, ministero dei Beni Culturali e 
Regione approntino provvedimenti finanziari adeguati e tali 
da coprire le spese necessarie per salvare un patrimonio di 
inestimabile valore. La decisione dell'amministrazione co­
munale è stata presa non appena l'apposita commissione 
comunale e l'architetto Greco, dell'ufficio del centro storico. 
hanno reso note le conclusioni alle quali erano giunti dopo 
un esame approfondito dello stato delle merlature. Il Pa­
lazzo dei Consoli fu costruito tra il 1321 e il 1336 dal Gatta-
pone con la collaborazione di Angelo da Orvieto: ha una 
larghezza di 20 metri, una lunqhezza di 37. una altezza di 30. 
NELLA FOTOr Un'immagine del palazzo dei Consoli 

TURNI - Si", ni"-,, ci. ca.-a j 
integrazione, a part.ro da hi i 
nodi prossimo, por olocenio | 
lavoratori delia Montof.bre di i 
Terni. Lo ha comunicato ter. 
mattina la direzione azien­
dale che. inaspettatamente, ha 
convocato il con-..glo d. fab 
briea per dare la notizia Sen­
za attendere dunque l'esito ] 
della trattativa nazionale tra j 
FULC e Montedison sulla quo- , 
stione degli investimenti, del- | 
la occupazione e dell'assetto | 
proprietario della Finanziaria. < 
La Monte!;bro tonta di nitro I 
durre elementi di pressione 
per condizionare l'a/ion" ti ' 
feima condotta .n queat: .no- ; 
si da! slnrl.K at i p-v una so'u ; 
zinne def.nit.'.a do'.'.i \o :Vn , 
za. Clio si tratti d. un ten'.i ! 
tivo pesante per far pios-io I 
no e va! mov men'o -indao.t ' 
lo e sullo forzo che e. batto ' 
no per un nuovo a-.-ofo de. \ 
la Montcdi-ion risii'ia ch.^-o ' 
anche in con-.ideia/:ono del | 
fatto che la direzione azienda- i 
le dello stabilimento ri; T»n , 
ni. ne! da io !'.murine o liei • 
(Vioeonto ni cas ..i .nto'cr.i \ o i 
ne. ha age.unto chi .1 nc.r. \e- | 
dimento .-ara este-o. iu . tur- , 
so dell'anno, prosunnb.lmente j 
dopo Tostare, ad altri ottan- I 
tacinque operai di un intero | 
reparto. | 

Va aggiunto clic fra . sotto ( 
ri interessati alla ca->sa mie- I 
grazione, uno dei p.ù colp.- j 
ti è il «Contro ricerche» di i 
cui e dotato lo stab.l.mento ' 
Montefibre di Torni. Ancora I 

una volta dunque v.one morti-
f.ca'o il pati.monio intellet­
tuale. lo forze tecniche di cui 
la Montefibre disnono e di cui 
s: poti ebbi" avvalere por defi­
nire ninne qualità o nuovfj 
utilizzazioni della fibra. L'in-
terregat ivo apert*»» riguarda 
ora : licenz.amenti annuncia­
ti qualelio mese fa dalla Mon­
tefibre in tutti gli stabilimen­
ti della società «320 per la 
f-ibbi.ea »ii Te: ni): con il 
provvo i mento d: c;ts--a int1»-
craziono : liconz.amenti ver­
ranno mantenuti? Su questo 

non vi sono ancora notizie pre­
cide Ma e certo olio, al pun-
t) va. o L"ii!i' i la sit.ia/.o 
ii(> i(»i e -t n 'a : '..uni "amen 
•.. !' n: i rò dt. a Monto.i .-on 
t e\ .denti indebo'.ro '.i for 
za oontiattuale dello organiz­
za e oli -vindai a' . d \ . loie 11 
nio\.T.> n* "» i);1! '• i o al suo in 
ì f i i o un t'oro :'. -onlacato d! 
". m • .i "aito i omp.uto Tr* 
l'alno l'annuncio della cassa 

hites-'raz.one e stato flato a po­
chi corti dalla iipro-.u delle 
trattative na .onali tra FULC 
e M.in'od -on 

La : .-po-'.i del con-- c'.io d: 
labbr.i.i do'la Montotibre è 
stata immediata • oggi la fab 
buca M formerà i>er iniattro 
oro a"a fine r'i o^ni turno. 
-.iranno organi/care assem-
b'tv -.il1 pa/. 'a!o is'i'Mio. <;' 
sciopererà anche dopodomani 
e nuove foimo d: lotta saran­
no decise ne; prossimi giorni 

m. b. 

TERNI - Se ne parlerà venerdì in un'assemblea al palazzo della Sanità 

Un comitato di base anche 
per i lavoratori della PS 

Potrà essere eletto anche da quanti non hanno aderito al sindacato — Elen­
cati gli ostacoli frapposti al processo di sindacalizza/ione nella provincia 

TERNI — I lavoratori della 
Pubblica Sicurezza di Terni si 
riuniscono in assemblea vener­
dì alle 15.30 nella sala conve­
gni del Palazzo di Sanità. Ne 
è stato dato l'annuncio in una 
conferenza stampa convocata 
dalla Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e dal comi­
tato di coordinamento dei di­
pendenti della pubblica sicu­
rezza. che sono anche gli orga­
nizzatori dell'assemblèa di ve­
nerdì. 

L'esigenza è quella di usci­
re all'esterno, di superare quel­
l'alone di«semic!andestinità » 
che circonda ancora il sinùa-
cato di P.S.. Dall'assemblea 
dovrà venire fuori il calenda­
rio delle date per l'elezione de­

gli organismi di base. Si pen­
sa di andare rn breve tempo 
alla formazione di un comita­
to di base, eletto non soltanto 
dai poliziotti che hanno già 
dato la loro adesione alla Fe­
derazione unitaria, ma anche 
da quelli che questa scelta 
non l'hanno ancora fatta. A 
sua volta il Comitato di bast 
eleggerà il consiglio provincia 
le. cioè l'organismo dirigente. 

Superata questa fase orga­
nizzativa il sindacato dei la 
voratori delia P.S. si sarà da­
to una sua veste istituzionale. 
Durante la conferenza stani 
pa è stato fatto risaltare da: 
rappresentanti della federa 
zione unitaria che a Terni il 
Drocesso di sindacalizzazrone 

L'esperimento partirà tra breve 

Raccolti e riciclati 
carta, ferro e vetro 

è stato ostai o'.a'o rì-i fun/.o-
nari che hanno sempre « me:-
so i bastoni fra lo ruote v. que­
sta la espressone usata per 
definire la sort i <ii bnoottag-
gio messo in oper.t 

Ciò nonostante a T«^rni so­
no già 'Sid i poliz.iott. < he han­
no dato la .oro adcs.one a.la 
federazione unitaria, una per 
centua'.e del ld''• nsiK'tto a' 
l'intero corpo dot dipendenti 
del reparto di Tenn. Smino 
ancora ad un 1.vello di poto 
inferiore a quello :ia\ona!e, 
che registra una porcmtua e 
di adesione ni rindacato un.-
lario nari all'S-V-. ^ 

La .-piezazione va appunto 
ricercata in quella aziono an 
t.s.nd.uale cui s. fai or.a :.fe 
rimento. Il sindacato autono­
mo raccogl.e però pò. h..-..- in. 
consensi a testimonianza che 
a Torni, ionie del lesto !n 
tuHo il paese, il tentai.vo d: 
dare vita M\ una or Jan izza 
z.one di t.jm e « orporat.vo » 
non è passato. D,»po Tas.-eni-
h'.ea di organ.zz.iz.ione : lavo­
ratori delia P S . .ntendonosta-
b.iirc un contati') <ont.nrio 
tori gli altri o.gan.snr: s.:i-
daca'.r. In q.iesta direz <*ie un. 
primo pas.-o è stato già fa'to 

Rez.one del.'Umbr.a. Anche i 
r" Presidente Marr. ha r.ba j 
d.ro questo dato posrtrvo rr- 1 
cordando ad esemp.o an-^he j 
la pos.t:v:tà del/esperrenz-i j 
del trrenn.o d. medicina dr 
Te ni : «a tale r.guardo G.an- j 
cario Do'za r.bidiva che :1 i 
lr.?.m.o d: morì Cina d Ter- i 
n. ha già o2g. tutte le conci: | 
cor., p--».- es,-erc considerilo | 
u n i s trat tura non trans.io 

* f - o rem. attron 

g. r. 

r.a< Mot.ssirr.i 
t i - , di l le relaz.on. sooratui-T 
.ri tomi d: giovai, e ri.r.ro 
alio .-tud.o. \-'ne hanno a p r 
to un dibatt.to nroficuo f.n 
d.tl'.e pr me b i t tu te 

I lavorr della conferenza di 
Ateneo procederanno a:tra 
verso commise ioni d. siud.o 
aperte II momento del con-
tronto non e dunque fruito 
Quella che potremmo defi 
n.re la .< portata storica •> del­
l'.n:z.al.va di ieri ogni e co­
munque l'apertura lOicre 'a 
ed uffrc.a'e di un dibatti'.•) 
che da p.u porti o. forse da 
troppo tempo, veniva auspi­
cato. 

Gianni Romizi 

TERNI — A partire da. ul 
t.ma decade d: questo nie.e. 
rn alcune 7o:ic del.a nostra 
c t t à . avrà inizio un mteros 
sante esper.mento [>er il re­
cupero a fini economici, erier-
get.ci ed ecologici, di quella 
p a r e ti: rif.u*: .->•••. d. u ibmi 
• carta, vetro o ferroi one. 
opportunamer.t ' ' r e o . t". e r 
nifMi. .n * .roo'a.'.one. rxit.-.t:.-
no dart* un va'.do con"...ia­
to ai superamento dt-..a izcave 
cr.s: t h e altanag..a :. n.i-.tro 
P.1"S?. 

S'.anio parlando <ie.l;i r i ­
colta diflorenz ala <iei r.r i"r 
solidi urban. che. p.i*ro.-.n r a 
dal Con.-.gì.o na/ .onal- d-..e 
r.cerche e dal /Ente naz.olia­
le oel'u'ijs.1 e • a— i. •. -rira 
impegna'e. in qi-s"a pr.nr i 
fa.-e sp-Trmentale. o t r e a 
Ter". , .-.• < . " a d Padir. i •• 
Fogirra. Î a convm'a ad^s.o 
n--» a qi-v*.i I U . J ' . V I . g . 
s-cop. e no con e.̂ sa ci M pre-
' ffge, . -..in'.icj: ohe n-̂  ;••:• 
ranno al.a co i-t" '• 'a *• l.ip 
pe..o a. s.ngo.i c.ttad.n.. a..e 
OdMn.zzaz..o:n d-. lavoritor.. 
alle forze soc.a.i. ;>")..*.-che. 
eononi .ohe e cu."arai. iU-..-ri 
e r a . affriche d. «no tu""o .1 
loro -osiegriy .»..a r.a-c.'.a 
de., osper.ni'-nro. s ^ i t .-•.!•. 
es.po-."r ni un.\ iM.irorvnz.i 
stampa da.T.i.--»-.-.-ore n..o .->".. 
.uprxi econoni.co di-. Cornine. 
Mar.o IVe:iv-:iu .. 

L"a.-v-e.-_-ore. tacendo «"'une 
co.is.deraz.cn. d. oar.tttc-re ge­
nerale s j . .a qui-.ii.one. n.» di> 
cani tnta io .. ta t to cne os-n. 
c f a d . n o .tal..tri > prodace 
nied.ameni' ozm anno <..c± 
2-iO kg. d. r t.ur., r qui i , co 
siitu.scona un'enorme T À W ! 
di inqu.nani-.-n"o e un'enorme 
spesi p»̂ r .e anim.n..-itraz.on. 
comuna.. one de-.ori i prò-.-
•.edere a l t ri--colti o .«.lo 
smaii..r.cri".o d. r<i.. iKi ' / r . j . . . 

Rinviato al 10 

maggio il comitato 

federale di Perugia 
PERUGIA — Il comitato fe­
derale del PCI, previsto per 
il 7 maggio, è stato rinvia­
to al 10 maggio prossimo. 
L'ordine del giorno rimane la 
eiezione degli organismi di­
rigenti e la riunione avrà 
luogo nei locali della federa­
zione di Perugia alle ore 15,30. 

S>- i>j. s. agg.unge a que­
sto. i. tallo che. sicorido at­
tendibili valutazion.. entro i 
p'oss.m: 1">20 anni, dalia fac 
e.a rìel'a terra scorri par. ran­
no rrsun-' naturali corno il 
petrolio, lo z.nco. n mercu-
r.o. .1 p nriibo o l'argento, e 
ass.i. ! i -.." dedurr»1 <<»nie s.a 
no peopr o t u " . . o . t ' id .ni 
r pr.in. .•ve.-e.-.-vV. a rispar 
ri..:ri-, .-oli» IU:Ì !•> sp rrto d»-l-
-i cwliaboraz.one po..:".:va. orò 
<-h»"> e .-.sdirmiab.l»^ o r.ul 
lizzab.l»-' Un so'o esempio" s 
. coi" tino d. terrò ohe t.n.-
M-i- nei r.f.ul. di un S»J •> 
anno, m una e i r a come Ro 
mi . !»Ms- ' oss» re recu->'ra-
to v. s. p^)trebbero cosiru.re 
o :-•• 4><mo v •:.. ab.tal.v . 

Ma r.o IJenvenj"... prose­
guendo nella sua es-posrzrone. 
ha illustrato gì» aspetti tec-
nic. con i quali s: procederà 
a Ternr alla raceol'a diffe 
renz.ata dei r.fiuti solidi ur­
bani: il g-.ovedi di orini set-
"rr. ma. d i pir:»- de.la NU. 
r.o.i -.erranno r.l.rui. i rifiu-
t. ord.iìi.'i. n.,t solo quelli 
..ite.-e.v.t.it. !'€.•>per.mento: ad 
<yn'i. mis.>i..i. ad o2"n: pro-
d"j""ore d: r:f:ut. rn quesl.o 
n^ sr fa aprx-.lo al.a <o..a-
biraz.or.e. . n e l indo'., a prov-
-.••̂ l'-.-e ,(;:.t cern.ia d. talr 
pr(>1)r". '<ar"i ;>i..t.i. da s.-
s"ernarsr :n pacch.. vetri virr 
•"• bo':.e..e. da .-..siemar.-. :n 
h-.j-*e d. p 'av c.i. e depisr-
-.ari', ogn: g:o\£-di predetto. 
A f.ar.<-o de: tri-^pV.; o de. 
b.don. d. cu. normalmente 
e. s. .-erkO ;>er gettare gli 
a.ir. r.t.j".» 

P--r s^ns.b.1 zz tre u.*.••." or-
n.i.ire . c . fad .n . .->J que.iio 
p.'i'b.' n.a. o.tri alle .n.z.a".-
-,e p ino ic.tar.e cne verran 
no .ntraprt-e •> az . mronT. 
g.a avutr d i l l i arr..Ti.n.sirt 
z.o.i- foxnn i.<̂  ~~»r. t'.cun-"1 

t a t i ioc .e d. c.tind.n.. ven-vdi 
d m.tgg.o. al.e ore 17. presso 
.a S.I.U XX Settembre, avrà 
.uogo una conterò.ìza d.batti-
"o introdotta dal.'rn?. Gian 
cario Ch.iTsci. del CNR. e dal 
prof. Tod.s"o. delTF.NCC. In 
t tato p--r don.ui. . a p,irt.re 
d.tl e 8.30. p.-e.-»>o la Sala Fa-
r.n., avrà lai>go un sem.r.ar.o 
d. stud.o su.'o .-.tesso proa.e-
m i . .il q ia>? prenderanno 
pt r te pubh'.c. ammrn.straio 
r.. autor.:.! c.v.... pubblio. 
funz.on.tr.. o/iervor. econo-
m.c. e commerci l i , forze pò 
'..'..ohe. culturali, sociali e s.n-
dacal: 

Enio Navonni 

q u a n d o .-i è dat<> ad un" 

tv :. mei, a'o de.'.e armi >>. ("o 
.'ì.-omma la consanevolezca 
ohi- ! prol)l«*ma non si r.sol 
ve soltanto adottando g.ubot 
' :i:it iproio'tile ico.n d i e non 
os ta ta ani ora latta uonost.in 
•e s con".no i morti tra le 
lorzc rìe'l'ordine quasi quoti­
ci anament^i , e arni! più .sof. 
stic.ito. Quello che si deve fa 
re e risanare la so-ietà. inter­
venire dove la ir .m.nalità tro 
va i mo/.'i e l'arni)''nte .dea-
Io jvr generarsi o proliferare 

Al a conf'-ronz-i stampa tilt 
ti qui's'i argoni-iiti sono sta 
V lUionnat' Saranno ripre.-i 
e appiofond:*- ne. cor.-o <W\" 
as-i'ini)'.* a a. a (ìaa.e p,irtec: 
peranno : i.iopri •.••utant dei 
« oordiu.iu.e'i' • d. Ro.na. !{.'•'. 
V.torbj e Porug.a. Si vuoi-
an» ho .stab..ne un collega 
nifi.'o p ii r* n-tto tr..i ì var. 
r'-DoivLnament., .-.uperando 
(I i«-.N) I.mite che il nini. 
il i n 'o M porta d •" ro propro 
ivr gli u-t no. ; (be ha .neon 
tra 'o sul nascere 

L'assemblea .- «rà 51res.edu 
ta <\A Aurelio Masiimi, della 
Fodera.'.one naz.onale CGIL. 
("ISI-. l 'IL. mt mbro de! co 
m.ta 'o na.'.onaìe del coordina 
mon'o j>er la riforma e snida 
cai zzaz:one do'la P S . 

„ 1 

asfcmblc.i alla qua'** han r.o 
iiartec pato tutt: 1 lons gir d. 
fabbr.ca della provincia e ;1 
Com.tato di «•otirdinam» ivo 
dei diper.dent1 di P S . d u r a i 
te ìa quale . a-.orator. *->ro i 
n. hanno e.-pre.-^o la o-o ,,'i •• 
s.one alla lotta de; | p ' . / . r ' : . 

Durante la <onferenz.-i s'.ili­
na : due membri de'. <. «-od i.a 
rr.e.v.o che h inno parlata, a :io 
me de: loro eoìleshi. hanno 
der'o <ho voj.,o:io st »b ' -•-
un raprvorto anche con .Ttri 
or jan.srn. d"n.o'-ra"c< .. COITI--
: < ->:i.-..gh d: quart.-'re 

Il sndacato d: poi./.a è .-"ci­
to detto, s: batt*- per :' p^ : 
/lotto rìi quartiere. :ì quale 'ii -
ve porsi al servi/.-) de la <"o <•-• 
livita. ¥.' stato s/>ttol;r.ea'o 
che da quando s; è oommei.Vo 
a parlare d. s.ndacato. tra cit­
tadinanza e poliziotti esiste 
una mazziore fiducia e disno-
nrbrhtà. Anche perché la lo*-
ta dei polrzrotii non è soltan­
to tesa a! m.jl.orany nto .pla­
nale e alla conquista d. in 
trattamento d.verso I pon-
z.otti derr.o^ra'.f : — e st.1'0 
so'tol.neato da: loro rappro-
s^ritan*. <:r.darali - - vog' 0:11 
sopr.Vuito e.^-oro n.e-^si r.'l.e 
coc.d.z or.: di p'.'er svolgere ri 
"oro (omn.to d. rì.f»-s-t d-n c.t-
tad m dil.a cr.m.nal. 'à in 
maniera effn ace s/>r..»i do-.er 
continuamente mettrre .1 r»--
p-T.'agl o la propr.a nicol.:m. 
là f>er rrurKanza di ni<zz: 

' Voz...imo —• «• s'.tto dotto 
a r.on.o d-'. coordina minto — 
che- s: p-irt: avanti una az.or.e 
prevent.va cap.iie d. stronca-

D I CINEMA 

Giulio Proietti 

Precisazione 
N--1 «.«ombre 11*71 la no 

-•ra redizatne Te.ri.m.i. rmpo-
-•:..i\ .. .li ".«..t \.:.ìi:- J)-).emi-
ia i <*'. a ì ' i quotid.an' su. 
pr..':).( 11..1 d''..'.nq'j.nan.ctito a 
Io ti . re.ici ;id alcune crlti 
i .•!•• t t imrila 'e dal prof. Ar-
-r.d-' R.ida . in sU.'a p.ig»ia 
lo .Te de «La Nazione» con 
0 ;)..'!-..:i 1 ne .1 prof. Ra 
d.'c.-ì. r.-etitie <»ffon->rve e per 
le q i i.i -.;>or-e quere.a. 

I T. .':> .• .a.-- <ì. R'iina con 
d.irr.o, .fi conseguenza. l'Uni­
tà ;v .- 1 r-.tto d. d.ffamazio-
r : ' - « i g g .i-..»".« 

Abb.ii:.") proposto a p p ^ . j . 
a . . f r - i ".i.e -»«Vtr.za ma 
ne.le more dei g.ud.zro dr te 
eondo J:.>:Ì". <• * ri "o d: r .r i 
t a f .i!"--rr-r-: tra 1 rnpell.-
.. lez.tl.. .. ;> uf. Arando Ra 
d.erii. h.t . iov - , a"o di .'irret­
i r e la p-opr.t querela ,r. 
• . c i n . i rr. ...t r.fu-,:iTiv de.Io 
-pe-e aifror/ . i 'e p-'-r 1! g.u 
d / . ) d 1r.1t> b"»i o.'re 5 .ititi: 
o n--...i pjb'n..o.tz.o:ie de."a 
p'.- -•.-.• r,,)'.i, (on .a qua.e 
.a red-i/.ono ternana d<" 
'- TUn:"a >. c-iirrme ri proprio 
r-..:.:r...:.o-i ;>.r l'i sp.acevole 
.i.cd-i."e r.e.M eertezza che 
q :•-"o r.i'r. .t'uba p.u «1 r.pc-

PERUGIA 
S:r p TURRENO: C.r.c varerà 

Ttas« ( V M 18) 
L I L L I : Ls none drll'aqt. l i 
M I G N O N : Ver.u» ferr.-n n i « o! ca 

( V M 18) 
M O D E R N I S S I M O : I 9 arni del 3 5 
PAVONE: Il m i - , v ( V M 13) 
LUX: Le «r/en!urc e Q'I s.r.cn d 

Scjrarr.ojche 
B A R N U M : G u - r » I jmpo 

FOLIGNO 
ASTRA: Pervcri.onf ( V M 18) 
V I T T O R I A : (ch.uio) 

SPOLETO 
MODERNO: B<MÉ* i l t t i u U 

TODI 
COMUNALE: ( , I J ; O ocst.cni) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La segrc'arl» pri-

ja'ì d m o padre 
PALAZO: La nolte dcTa-julla 
CORSO: Il co-.lo e ch'-so 

TERNI 
P O L I T E A M A : Paj.-a in ; "a 
VERDI : Il n : r io m cal'ea o 
F I A M M A . C r i i , e - ; : e. d t. y 

' ; r , J 3 pjr^^.-.c 
M O D E R N I S S I M O : A Vene: 1. muo­

re n i e4i2?e 
LUX: l - \ j . am3 e rn o 
P I E M O N T E : li C J I u 
P R I M A V E R A : - % J . : D . e • Rkh!»-

B 9 ». v^. I ' . i .o 0 drl Club Taatro 

http://dilazionab.il
http://segu.ro
file:///er.erdi
http://part.ro
http://organ.zz.iz.ione
http://co.is.deraz.cn
http://qui-.ii.one
http://cfad.no
http://don.ui
http://funz.on.tr
http://51res.edu
http://cap.ii
http://1r.1t

